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Il presente lavoro è stato chiuso 
con le informazioni disponibili all’11 settembre 2026
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LE PMI BRESCIANE ALLA PROVA DEL 
PASSAGGIO GENERAZIONALE



Nel secondo 
trimestre dell’an-
no l’attività 
produttiva nel 
settore mani-
fatturiero bre-

sciano ha registrato un incremento (+2,1%) sullo 
stesso periodo del 2025 (tendenziale). L’industria 
locale conferma quindi i buoni segnali emersi nel-
le rilevazioni precedenti e certifica una non scon-
tata capacità di tenuta di fronte alle forti tensioni 
geopolitiche che da alcuni mesi caratterizzano 
l’attuale scenario globale. Va tuttavia eviden-
ziato, che la dinamica sperimentata fra aprile e 
giugno appare in rallentamento nei confronti di 
quanto misurato nei trimestri immediatamente 
precedenti: ciò potrebbe essere giustificato da un 
processo di normalizzazione dei processi produt-
tivi che, come evidenziato da alcuni osservatori a 
livello nazionale, sarebbe successivo a una fase 
in cui la diffusa incertezza fra gli operatori econo-
mici avrebbe spinto le imprese ad anticipare pro-
duzione e approvvigionamenti. Il quadro tracciato 
per l’industria bresciana si inserisce in un contesto 
di generalizzata crescita a livello internaziona-
le, certificata dall’evoluzione dell’indice PMI ma-
nifatturiero globale diffuso da Markit, attestatosi, 
per tutto il secondo trimestre, abbondantemente in 
area espansiva, dopo aver raggiunto a maggio il 
valore più elevato negli ultimi cinque anni.

Anche nel trimestre primaverile, la debole do-
manda proveniente dai mercati domestici e in-
ternazionali è stata indicata come il principale 
fattore di freno alla produzione: ciò ha riguardato 
il 33% delle realtà intervistate, una quota tuttavia 
in flessione rispetto al 43% rilevato nei primi tre 
mesi del 2026 e al 50% riscontrato l’anno scor-
so. Il secondo elemento maggiormente segnalato 
dalle imprese riguarda la scarsità di manodopera 
(15%), che si conferma un elemento di fragilità 
per le imprese del territorio, a certificazione del 

fatto che il mismatch nel mercato del lavoro ha 
oramai assunto tratti fisiologici e, per certi versi, 
irreversibili. Seguono i crescenti focolai di ten-
sioni geopolitiche sparsi per il globo (9%): ciò 
testimonierebbe un sistema industriale locale par-
ticolarmente preoccupato per l’escalation in Me-
dio Oriente, che va ad aggravare un contesto 
già particolarmente aspro, con l’oramai strutturale 
“caro energia” che opprime la competitività della 
manifattura bresciana sui mercati internazionali.

Nonostante un quadro internazionale tutt’altro che 
roseo, le aspettative da parte delle imprese mani-
fatturiere bresciane rimangono complessivamente 
positive: infatti esse dichiarano (più o meno im-
plicitamente) di avere (almeno nel breve periodo) 
sufficienti anticorpi per fronteggiare l’ennesimo 
momento negativo verificato-
si negli ultimi anni. Relativa-
mente ai prossimi mesi, il sal-
do netto fra operatori ottimisti 
e pessimisti è pari a +23%, a 
fronte della maggioranza as-
soluta degli intervistati (56%) 
che propende per la sostan-
ziale stabilità dei volumi di produzione.

Il clima di fiducia delle imprese bresciane attive 
nel settore terziario, misurato nel secondo trime-
stre del 2026, si attesta a 111 punti, un valore 
sostanzialmente invariato rispetto ai tre mesi pre-
cedenti (112), ma in moderata diminuzione nei 
confronti dello stesso periodo del 2025 (117). 
Osservando la serie storica, anche questa rileva-
zione conferma la stabilizzazione del sentiment 
delle imprese dei servizi, dopo i livelli partico-
larmente elevati registrati tra la fine del 2022 e 
i primi mesi del 2024. Si tratta di un risultato 
tutt’altro che scontato, considerando che il perio-
do analizzato comprende integralmente gli effetti 
dello scoppio del conflitto in Medio Oriente del 
28 febbraio e le conseguenze, inedite e preoccu-
panti, sullo Stretto di Hormuz.

+2,1%
variazione tendenziale 
produzione manifattura 

111
fiducia del 
terziario

NUOVO INCREMENTO
DELLA PRODUZIONE NEL 

SECONDO TRIMESTRE 2026

Industria manifatturiera: indice della produzione (Brescia)

Industria manifatturiera: produzione (Brescia)

Industria manifatturiera: fattori che limitano la produzione (Brescia)

Settore terziario: indice del clima di fiducia (Brescia)
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Settore terziario: indice del clima di fiducia 
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Industria manifatturiera: 
fattori che limitano la produzione 

2° trimestre 2026, % imprese. 
Fonte: Indagine Congiunturale Trimestrale,
Centro Studi Confindustria Brescia.
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Industria manifatturiera: indice della produzione
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Industria manifatturiera: produzione 
(variazioni tendenziali)

Fonte: Indagine Congiunturale Trimestrale, Centro Studi Confindustria Brescia.

INDUSTRIA MANIFATTURIERA:
FATTORI CHE LIMITANO LA PRODUZIONE
(2° trimestre 2026)

SETTORE TERZIARIO: INDICE DEL CLIMA DI FIDUCIA 
(2° trimestre 2026)

INDUSTRIA MANIFATTURIERA: PRODUZIONE
(Variazioni tendenziali)

1° trimestre 2016=100.
Fonte: Indagine Congiunturale Terziario, Centro Studi Confindustria Brescia.

PRODUZIONE INDUSTRIALE
Misura il volume fisico della produzione realizzata in un territorio in un determinato 
periodo. Non si esprime in un’unità monetaria, ma solamente in numeri indici.

INDICE DEL CLIMA DI FIDUCIA
Indicatore congiunturale qualitativo volto a misurare lo “stato di salute” attuale e prospettico 
all’interno di una determinata categoria di operatori (consumatori, imprese, ecc.).

INDUSTRIA MANIFATTURIERA: INDICE DELLA PRODUZIONE
(2° trimestre 2026)

2° trimestre 2026, % imprese.
Fonte: Indagine Congiunturale Trimestrale, Centro Studi Confindustria Brescia.Fonte: Indagine Congiunturale Trimestrale, Centro Studi Confindustria Brescia.

Domanda insufficiente 33%
Nessuno 37%

Vincoli finanziari 3%

Scarsità di materie 
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Scarsità di manodopera 15%

Altro (geopolitica) 9%



Variazioni tendenziali (Brescia, Lombardia, Italia)

Variazioni tendenziali per area geografica (Brescia) 

Il confronto territoriale (Brescia, Lombardia, Italia)

La distribuzione per area di destinazione (Brescia)

La distribuzione per prodotto (Brescia)

Classifica province italiane per export e saldo commerciale 
manifatturiero

Nei primi sei mesi del 2026 l’ammontare com-
plessivo dell’export del Made in Brescia si attesta a 
10.651 milioni, sperimentando un incremento del 
2,5% sull’analogo periodo del 2025. Il dato riscon-
trato nel nostro territorio risulta tuttavia meno entusia-
smante nei confronti dell’andamento regionale 
(+3,5%) e nazionale (+4,5%).
Per quanto riguarda il solo 2° trimestre dell’anno, il 
valore delle esportazioni bresciane (pari a 5.526 
milioni) registra una crescita rispetto al medesimo 
periodo del 2025 (+4,1%), mostrando una decisa 
accelerazione rispetto a quanto rilevato nei due pe-
riodi precedenti. Tuttavia, anche in questo caso, la 
dinamica provinciale risulta meno intensa di quella 
lombarda (+6,9%) e italiana (+7,7%). Le dinamiche 
rilevate in questi mesi vanno interpretate alla luce dei 

buoni risultati che 
hanno contraddistinto 
la manifattura loca-
le, nonostante il clima 
di diffusa incertezza 
sui mercati globali. 
In tale contesto, va 
segnalato il forte re-

cupero (in volume) degli scambi internazionali 
(+5,5% nei primi sei mesi dell’anno sullo stesso pe-
riodo del 2025) e l’imponente incremento delle quo-
tazioni dei principali metalli industriali utilizzati nei 
processi produttivi del made in Brescia, in particolare 
rame (+38,7%) e alluminio (+33,1%). Va inoltre ri-
cordato il forte apprezzamento dell’euro nei con-
fronti del dollaro (+6,8%), che si è inevitabilmente 
riverberato sul cambio effettivo nominale (+3,3%), in-
dicatore che sintetizza l’equilibrio della divisa unica 
nei confronti delle principali valute estere: ciò ha con-
tribuito a rendere meno competitive le nostre merci sui 
mercati extra comunitari.
Per quanto riguarda le importazioni, nel periodo 
aprile-giugno esse sono state pari a 3.408 milioni 
(+2,9% tendenziale), mentre nell’intero primo seme-
stre hanno raggiunto la cifra di 6.546 milioni (in 
aumento dell’1,0% sul 2025). A seguito di tali evo-

luzioni, il saldo commerciale generato a Brescia e 
provincia ammonta a 4.105 milioni (in aumento 
rispetto ai +3.912 dell’anno scorso).
Venendo ai principali mercati di destinazione 
dell’export bresciano, si rilevano, nei primi sei mesi 
dell’anno, andamenti piuttosto diversificati. In partico-
lare, va segnalato il contributo fornito dall’Unione 
Europea (+6,5%), mercato che intercetta poco più 
del 66% delle merci vendute all’estero da parte delle 
imprese bresciane. Al suo interno, vanno rimarcati i 
buoni risultati 
realizzati nei confronti 
della Germania (+4,7%), 
Francia (+4,0%) e Spagna 
(+8,5%). Al di fuori del Vec-
chio Continente, spicca la 
crescita del mercato cine-
se (+6,7%), a fronte della 
flessione rilevata per quello 
indiano (-26,8%). Proseguono, inoltre, le difficoltà 
delle nostre imprese negli Stati Uniti (-5,6%), 
su cui pesano le misure protezionistiche implemen-
tate nell’estate 2025 e il già citato apprezzamento 
dell’euro nei confronti del biglietto verde. 
Tra i beni venduti all’estero, gli incrementi più si-
gnificativi riguardano i prodotti della metallur-
gia (+7,7%) e gli articoli in gomma e materie 
plastiche (+7,8%). Note negative giungono invece 
dal comparto prodotti tessili, abbigliamento, pelli e 
accessori (-14,5%), dai prodotti in metallo (-1,2%) e 
mezzi di trasporto (-1,5%). 
Nei primi sei mesi del 2026 Brescia si attesta al se-
sto posto della classifica delle province italiane per 
valore delle vendite all’estero, dietro Milano (28.806 
milioni), Firenze (16.435), Torino (14.559), Arezzo 
(14.220) e Vicenza (11.620). Dal punto di vista del 
saldo commerciale manifatturiero, Brescia (4.859 
milioni) si mantiene in quarta posizione, alle spal-
le di Vicenza (6.354), Modena (6.022) e Firenze 
(5.936).

5.526 mln 
secondo 
trimestre

+2,5%
tasso 

tendenziale

NEL 1° SEMESTRE DEL 
2026 L’EXPORT È IN 
LEGGERA CRESCITA 

(+2,5%)
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Variazioni gen-giu 2026 vs gen-giu 2025. 
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT.

Brescia: Export per destinazione

Totale: 2,5%

Brescia Lombardia Italia
2017 7.906 31.089 114.901
2018 8.628 32.425 119.662
2019 8.556 32.865 124.080
2020 6.940 24.077 89.468
2021 9.358 35.218 133.484
2022 11.592 42.213 162.082
2023 10.920 41.800 160.067
2024 10.340 42.159 160.550
2025 10.395 42.094 162.537
2026 10.651 44.990 175.026
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Variazioni tendenziali.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT.

Lombardia: Export
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Brescia: Export
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Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT.

Italia: Export

VARIAZIONI TENDENZIALI
(2° trimestre 2026)

Variazioni tendenziali.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT.

VARIAZIONI TENDENZIALI PER AREA GEOGRAFICA
(Gennaio-giugno 2026)

IL CONFRONTO TERRITORIALE
(Gennaio-giugno 2026)

Variazioni gennaio-giugno 2026 vs gennaio-giugno 2025.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT.

Gennaio-giugno. Valori in milioni di euro.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT.

BRESCIA

LOMBARDIA

ITALIA
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# Provincia Importo
1 Milano  28.806
2 Firenze 16.435
3 Torino  14.559
4 Arezzo  14.220
5 Vicenza  11.620
6 Brescia  10.651
7 Bergamo  10.362
8 Bologna  10.320
9 Modena  9.478
10 Monza e Brianza  8.390

# Provincia Importo
1 Vicenza  6.354
2 Modena  6.022
3 Firenze  5.936
4 Brescia  4.859
5 Bologna  4.643
6 Arezzo  4.615
7 Reggio nell'Emilia  3.749
8 Treviso  3.471
9 Siracusa  3.359
10 Bergamo  3.023

UE a 27 Paesi
66,1%

Paesi europei non 
UE

11,6%

Africa
2,6%

America 
settentrionale

7,5%

America centro-
meridionale

2,1%

Asia
9,4%

Oceania e altri 
territori…

Brescia: Export per destinazione

Gennaio-giugno 2026, quote.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT.
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5,0%
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bevande
4,3%
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3,6%
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abbigliamento, 
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3,3%

Altri prodotti 
manifatturieri

4,2%
Altri prodotti

4,4%

Brescia: Export per prodotto

Gennaio-giugno 2026, quote.
Fonte: elaborazioni Centro Studi 

LA DISTRIBUZIONE PER AREA DI DESTINAZIONE
(Gennaio-giugno 2026)

CLASSIFICA PROVINCE ITALIANE PER EXPORT E SALDO 
COMMERCIALE MANIFATTURIERO
(Gennaio-giugno 2026)

Gennaio-giugno 2026, quote.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT.

Valori in milioni di euro.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT.

Computer, apparecchi 
elettronici e ottici 8,3%

Altri prodotti 4,4%

Altri prodotti manifatturieri 4,2%

Prodotti tessili, abbigliamento, pelli
e accessori 3,3%

Prodotti chimici e farmaceutici 3,6%

Prodotti alimentari e bevande 4,3%

Articoli in gomma e 
materie plastiche 5,0%

Prodotti della metallurgia
23,2%

Macchinari e 
apparecchiature 

21,9%

Prodotti in metallo 12,3%

Mezzi di trasporto 9,5%

LA DISTRIBUZIONE PER PRODOTTO
(Gennaio-giugno 2026)

Oceania e altri territori 0,7%

Asia 9,4%America centro-meridionale 2,1%

UE a 27 Paesi 66,1%

America settentrionale 7,5%

Africa 2,6%

Paesi europei 
non UE 11,6%

ITALIA: CLASSIFICA PROVINCE PER EXPORT

ITALIA: CLASSIFICA PROVINCE PER SALDO COMMERCIALE MANIFATTURIERO



IL NUMERO DELLE 
IMPRESE TOTALI È IN 
CRESCITA, MA NELLA 

MANIFATTURA PROSEGUE 
LA FLESSIONE

Nel secondo trimestre 
del 2026 le imprese 
iscritte alla Camera di 
Commercio di Brescia 
sono state 1.778, a 

fronte di 1.025 cessazioni, evidenziando un saldo 
positivo (+753 unità) in linea con quanto rilevato 
nello stesso periodo del 2025 (+748).

Con riferimento alle sole imprese attive, a fine giu-
gno 2026, le realtà censite in provincia di Brescia 
ammontavano a 105.163, mostrando una mar-
ginale crescita (+0,2%) sull’analogo periodo del 
2025: si tratta di un movimento in controtendenza 
rispetto al processo di generalizzato declino che, 
al netto di qualche sporadica battuta d’arresto, 
prosegue oramai da anni, sulla scia di moltepli-
ci fattori, di natura strutturale e congiunturale. A 
riguardo, va ricordato che gli elevati costi (ener-
getici e non), le crescenti incertezze geopolitiche 
e la diffusa sfiducia fra gli operatori economici con-
corrono, insieme ad altri elementi, contribuiscono a 
frenare la nascita di nuove realtà imprenditoriali.

Quanto riscontrato a Brescia non è replicato in 
Lombardia e in Italia, dove invece si sperimenta-
no delle evoluzioni meno positive. Nella nostra 
regione, le imprese attive sono pari a 815.794, 
con un valore invariato sul 2025. In Italia, le real-
tà attive sono pari a 5.019.166, in contrazione 
sull’analogo trimestre del 2025 (-0,9%).

La composizione delle imprese attive bresciane per 
forma giuridica vede la prevalenza delle ditte in-
dividuali (49,4%), seguite dalle società di capitali 
(33,4%), dalle società di persone (14,9%) e dalle 
altre forme societarie (2,3%).

Dal punto di vista settoriale, il comparto delle altre 
attività di servizi alle imprese (19.700 imprese 
attive, 118,7% del totale) emerge come il più ri-
levante, seguito dal commercio (19.050, 18,1%), 

dalle costruzioni (15.989, 15,2%) e dalle attività 
di servizi sociali e alle persone (15.639, 14,9%).

Per quanto riguarda la manifattura, nel secondo 
trimestre del 2026 si sono rilevate 93 iscrizioni 
a fronte di 104 cessazioni: il saldo è quindi ne-
gativo (-11 unità) e va a confermare la dinamica 
declinante intrapresa 
da anni. Fra le sole im-
prese attive, a Brescia 
e provincia, si conta-
no 12.474 realtà, un 
valore in contrazione 
dell’1,2% nei confronti 
dello stesso periodo del 
2025. Il calo misurato a Brescia, di entità relativa-
mente meno intensa di quanto sperimentato in Lom-
bardia (-2,3%) e in Italia (-2,7%), va a certificare 
il processo di inesorabile riduzione delle attività 
produttive sul suolo locale e nazionale, tenden-
za oramai più che decennale, destinata, anche in 
questo caso, verosimilmente a confermarsi anche 
nel prossimo futuro.

La segmentazione delle imprese bresciane attive 
nella manifattura per forma giuridica vede la pre-
valenza delle società di capitali (49,4%), seguite 
dalle ditte individuali (33,8%), dalle società di per-
sone (16,4%) e dalle altre forme societarie (0,4%). 

In tale contesto, il comparto dei prodotti in metal-
lo emerge come il più rilevante (4.541 imprese 
attive, pari al 36,4% del valore complessivo), se-
guito, a distanza, dai macchinari ed apparecchia-
ture (2.235, 17,9%) e dal sistema moda (1.057, 
8,5%). I settori metalmeccanici, nel loro insieme, si 
confermano come fortemente prevalenti (7.836 re-
altà attive, che valgono il 62,8% della manifattura 
bresciana).

105.163
totali attive

12.474 
manifatturiere

attive
Imprese attive (Brescia, Lombardia, Italia)

Imprese attive per forma giuridica (Brescia)

Imprese attive per settore di attività (Brescia)

Imprese iscritte e cessate (Brescia)

Imprese manifatturiere attive (Brescia, Lombardia, Italia)

Imprese manifatturiere attive per forma giuridica (Brescia)

Imprese manifatturiere attive per settore di attività (Brescia) 

Imprese manifatturiere iscritte e cessate (Brescia)
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Società di capitali
33,4%

Società di 
persone

14,9%

Ditte individuali
49,4%

Altre forme
2,3%Brescia: Imprese attive per forma giuridica

Valori al 30 giugno 2026. 
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

IMPRESE ATTIVE
(Giugno 2026)

BRESCIA

IMPRESE ATTIVE PER FORMA GIURIDICA
(Giugno 2026)

Società di 
capitali 33,4%

Altre forme 2,3%

Società di persone 14,9%

Ditte individuali 49,4%

IMPRESE ISCRITTE E CESSATE (2° trimestre 2026)

Valori al 30 giugno 2026.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

Valori al 30 giugno 2026.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

IMPRESE ATTIVE PER SETTORE DI ATTIVITÀ (Giugno 2026)

BRESCIA

LOMBARDIA

ITALIA

Valori al 30 giugno.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

Imprese attive (scala sx.) Variazione tendenziale (scala dx.)
Fonte: elaborazione Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

CessateIscritte
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Valori al 30 giugno. 
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

Brescia: Imprese attive

Imprese attive (scala sx.) Variazione tendenziale (scala dx.)

817.274 817.562
816.219
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Valori al 30 giugno. 
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

Lombardia: Imprese attive

Imprese attive (scala sx.) Variazione tendenziale (scala dx.)

5.150.561 5.154.497
5.142.947

5.133.881

5.180.318 5.177.184

5.121.221

5.094.479
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Valori al 30 giugno. 
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

Italia: Imprese attive

Imprese attive (scala sx.) Variazione tendenziale (scala dx.)

1.707
1.629

1.727

960

1.777 1.729 1.674
1.711 1.637

1.778

1.188 1.265

1.857

690
832

1.010 989

1.991

889 1.025

0

500

1.000

1.500

2.000

2.500

17-2 18-2 19-2 20-2 21-2 22-2 23-2 24-2 25-2 26-2

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

Brescia: Imprese iscritte e cessate

Iscritte Cessate

8.855 

86 

12.474 

472 

15.989 

19.050 

2.554 

7.527 

279 

2.538 

19.700 

15.639 

0 5.000 10.000 15.000 20.000 25.000

Agricoltura, silvicoltura e pesca

Attività estrattive

Attività manifatturiere

Multiutility

Costruzioni

Commercio

Trasporto e magazzinaggio

Alloggio e ristorazione

Informazione e comunicazione

Attività finanziarie e assicurative

Altre attività di servizi alle imprese

Attività di servizi sociali e alle persone

Valori al 30 giugno 2026. 
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

Brescia: Imprese attive per settore di attività
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Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

Brescia: Imprese manifatturiere iscritte e cessate

Iscritte Cessate

Società di capitali
49,4%

Società di 
persone

16,4%

Ditte individuali
33,8%

Altre forme
0,4%

Brescia: Imprese manifatturiere attive 
per forma giuridica

Valori al 30 giugno 2026.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.
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Valori al 30 giugno. 
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

Brescia: Imprese manifatturiere attive 

Imprese attive (scala sx.) Variazione tendenziale (scala dx.)

96.761
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Valori al 30 giugno. 
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

Lombardia: Imprese manifatturiere attive

Imprese attive (scala sx.) Variazione tendenziale (scala dx.)

492.580
488.200
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475.989
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465.064
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Valori al 30 giugno. 
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

Italia: Imprese manifatturiere attive

Imprese attive (scala sx.) Variazione tendenziale (scala dx.)

IMPRESE MANIFATTURIERE ATTIVE
(Giugno 2026)

IMPRESE MANIFATTURIERE ATTIVE PER SETTORE DI ATTIVITÀ
(Giugno 2026)

Valori al 30 giugno 2026.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

IMPRESE MANIFATTURIERE ATTIVE PER FORMA GIURIDICA
(Giugno 2026)

Società di 
capitali 49,4%

Altre forme 0,4%

Società di persone 16,4%

Ditte individuali 33,8%

IMPRESE MANIFATTURIERE ISCRITTE E CESSATE (2° trimestre 2026)

Valori al 30 giugno.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

Imprese attive (scala sx.) Variazione tendenziale (scala dx.)

BRESCIA

LOMBARDIA

ITALIA

Valori al 30 giugno 2026.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

Fonte: elaborazione Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.
CessateIscritte
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Valori al 30 giugno 2026.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati InfoCamere.

Brescia: Imprese manifatturiere attive per settore di attività



Prestiti (Brescia, Lombardia, Italia)

Sofferenze/prestiti (Brescia, Lombardia, Italia)

Tasso annualizzato di deterioramento dei prestiti (Brescia)

Depositi bancari (Brescia)

Sportelli bancari attivi sul territorio (Brescia)

A fine marzo 2026, lo stock di prestiti (escluse le 
sofferenze) a disposizione delle imprese industriali 
bresciane si attesta a 9,6 miliardi di euro, eviden-
ziando un calo del 5,5% tendenziale. Le motivazio-
ni alla base di tale evoluzione andrebbero ricercate, 
non tanto in un irrigidimento delle condizioni dell’of-
ferta da parte degli istituti di credito, ma piuttosto in 
un calo della domanda delle imprese, riconduci-
bile soprattutto alle minori esigenze di finanziamento 
per investimenti fissi. I recenti sviluppi geopolitici e 
sui mercati energetici avrebbero infatti favorito un at-

teggiamento prudente del-
le aziende, contribuendo così 
alla flessione delle richieste di 
prestiti, soprattutto a lungo ter-
mine. Allo stesso tempo, Ban-
ca d’Italia suggerisce che nel 
prossimo futuro questo impat-
to negativo potrebbe essere 

in parte compensato da maggiori necessità di finan-
ziamenti a breve termine, per far fronte a esigenze di 
capitale circolante e di liquidità precauzionale.

Va poi ricordato che la domanda di credito delle 
imprese bresciane è frenata dall’elevata liquidità 
detenuta da tali realtà: sempre a fine marzo 2026, i 
depositi bancari posseduti dalle società non finanzia-
rie e dalle famiglie produttrici bresciane risultavano 
pari a 18,1 miliardi, un valore non lontano dai mas-
simi storici, con una crescita del 4,9% sull’analogo 
periodo del 2025. 

Nel contempo, la qualità del credito concesso alle 
imprese industriali bresciane si mantiene buona: il 
tasso annualizzato di deterioramento dei prestiti, che 
misura la velocità di formazione dei NPL in rappor-
to allo stock di impieghi in bonis, ha mostrato dei 
segnali di stabilizzazione, su livelli molto bassi. Più 
nel dettaglio, la componente “utilizzato” (che fa rife-
rimento al totale dei nuovi prestiti deteriorati) è pari 
all’1,70%, un valore in aumento dai minimi rilevati 
nel terzo trimestre 2023 (0,8%), ma in linea con la 
media del biennio 2018-2019 (2,1%), oltre a esse-
re ben lontano dai picchi del periodo 2009-2010 

(12%-13%). 

Sempre al 31 marzo 2026, le sofferenze bancarie 
(ovvero tutti quei crediti che sono considerati irrecu-
perabili dagli istituti di credito) riferite alle imprese 
industriali bresciane si sono attestate a 72 milioni 
di euro, in calo di 11 milioni rispetto ai tre mesi 
precedenti e di 33 milioni nei confronti dello stesso 
mese del 2025. Quanto rilevato rappresenta il valore 
più basso da quando è disponibile la serie storica 
(anno 2009). A Brescia l’incidenza delle sofferenze 
sul totale dei prestiti (0,7%) è particolarmente ri-
dotta, se confrontata con 
il passato (era al 4,2% nel 
biennio 2018-2019) e si 
posiziona al di sotto della 
media regionale (0,9%) e 
nazionale (1,2%).  

Lo scenario a breve potreb-
be tuttavia subire un deterioramento: Banca d’Italia 
sottolinea infatti che appare probabile un inaspri-
mento delle condizioni di offerta sui finanziamenti 
alle società non finanziarie. Tale mutamento sarebbe 
in buona parte riconducibile agli effetti dei recenti svi-
luppi geopolitici e sui mercati energetici, con un im-
patto più marcato per i settori maggiormente esposti.

Il continuo processo di consolidamento bancario (che 
porta con sé la necessità di razionalizzare i costi con-
nessi con l’esercizio dell’attività creditizia) e la dirom-
pente diffusione delle tecnologie digitali hanno pro-
dotto una significativa flessione nel numero degli 
sportelli bancari attivi sul territorio. A fine 2025, in 
provincia di Brescia si contano 610 sportelli, contro 
i 972 del 2008. Tutto ciò si è riverberato in una 
minore capillarità territoriale del sistema bancario: a 
dicembre 2025 si rilevano 48 sportelli ogni cento 
mila abitanti, rispetto agli 81 di fine 2008. Si tratta 
di un processo che ovviamente nasconde dinamiche 
diverse da istituto a istituto, ma che è destinato a pro-
seguire anche nel prossimo futuro, vista la rivoluzione 
portata dal modello «multicanale».

9,6 mld 
prestiti 

all’industria
-5,5 %
variazione 
tendenziale

LO STOCK DI PRESTITI A 
DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE 

INDUSTRIALI È IN CALO, 
MENTRE IL VALORE DELLE 

SOFFERENZE RAGGIUNGE IL 
MINIMO STORICO
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PRESTITI
(al netto di sofferenze)
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dic-23 mar-24 giu-24 set-24 dic-24 mar-25 giu-25 set-25 dic-25 mar-26
Industria, finanziamenti erogati a società non finanziarie e famiglie produttrici 

(al netto di sofferenze). 
Variazioni tendenziali.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d'Italia.

Brescia: Prestiti
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Industria, finanziamenti erogati a società non finanziarie e famiglie produttrici 
(al netto di sofferenze). 
Variazioni tendenziali.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d'Italia.

Lombardia: Prestiti
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Industria, finanziamenti erogati a società non finanziarie e famiglie produttrici 
(al netto di sofferenze). 
Variazioni tendenziali.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d'Italia.

Italia: Prestiti 

PRESTITI
(Marzo 2026)

Industria, finanziamenti erogati a società non finanziarie e famiglie produttrici (al netto di sofferenze).
Variazioni tendenziali.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d’Italia.

PRESTITI
(Marzo 2026)

Industria, finanziamenti erogati a società non finanziarie e famiglie produttrici  (al netto di sofferenze).
Valori in miliardi di euro.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d’Italia.

Industria, finanziamenti erogati a società non finanziarie e famiglie produttrici 
(al netto di sofferenze).

Valori in miliardi di euro.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d’Italia.

PRESTITI

Finanziamenti erogati dagli 
istituti di credito a soggetti 
non bancari, indipendente-
mente dalla forma tecnica, al 
lordo delle poste rettificative, 
dei rimborsi e delle sofferen-
ze. L’aggregato, idoneo a 
descrivere l’esposizione com-
plessiva del sistema bancario 
nei confronti della clientela, 
può essere rappresentato an-
che al netto delle sofferenze 
e dei pronti contro termine.

BRESCIABRESCIA

LOMBARDIA

ITALIA

Brescia Lombardia Italia
dic-23 10,0 64,1 212,9
mar-24 9,9 63,4 209,5
giu-24 9,6 62,6 206,5
set-24 9,6 62,1 203,8
dic-24 10,5 63,5 205,8
mar-25 10,2 63,6 206,2
giu-25 10,3 64,0 209,2
set-25 9,6 62,4 205,4
dic-25 9,5 62,2 205,2
mar-26 9,6 62,6 209,6
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dic-23 mar-24 giu-24 set-24 dic-24 mar-25 giu-25 set-25 dic-25 mar-26

Industria, finanziamenti erogati a società non finanziarie e famiglie produttrici 
(al netto di sofferenze).

Valori in miliardi di euro.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d'Italia.

Brescia: Prestiti
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Brescia Lombardia Italia
dic-23 94 662 2.651
mar-24 98 832 2.819
giu-24 112 857 2.863
set-24 114 709 2.832
dic-24 104 682 2.671
mar-25 105 648 2.661
giu-25 103 657 2.763
set-25 93 637 2.659
dic-25 83 600 2.522
mar-26 72 565 2.500
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dic-23 mar-24 giu-24 set-24 dic-24 mar-25 giu-25 set-25 dic-25 mar-26
Industria, finanziamenti erogati a società non finanziarie. 

Valori in milioni di euro.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d'Italia.

Brescia: Sofferenze
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dic-23 mar-24 giu-24 set-24 dic-24 mar-25 giu-25 set-25 dic-25 mar-26

Industria, finanziamenti erogati a società non finanziarie.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d'Italia.

Brescia: Sofferenze / Prestiti 
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Industria, finanziamenti erogati a società non finanziarie.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d'Italia.

Lombardia: Sofferenze / Prestiti 
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Industria, finanziamenti erogati a società non finanziarie.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d'Italia.

Italia: Sofferenze / Prestiti 

SOFFERENZE/PRESTITI
(Marzo 2026)

Industria, finanziamenti erogati a società non finanziarie.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d’Italia.

SOFFERENZE
(Marzo 2026)

Industria, finanziamenti erogati a società non finanziarie.
Valori in milioni di euro.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d’Italia. 

SOFFERENZE

SOFFERENZE

Crediti la cui totale riscos-
sione non è certa (per le 
banche e gli intermediari 
finanziari che hanno eroga-
to il finanziamento) poiché i 
soggetti debitori si trovano 
in stato d’insolvenza (anche 
non accertato giudizialmen-
te) o in situazioni sostanzial-
mente equiparabili.

Industria, finanziamenti erogati a società non finanziarie.
Valori in milioni di euro.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d’Italia.

BRESCIABRESCIA

LOMBARDIA

ITALIA
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Società non finanziarie e famiglie produttrici. 

Valori in miliardi di euro.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d'Italia.

Brescia: Depositi bancari 
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Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d'Italia.

Brescia: Sportelli

Sportelli (scala sx.) Sportelli ogni cento mila abitanti (scala dx.)
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Valori percentuali.

Finanziamenti erogati a società non finanziarie.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca 

d'Italia. 

Brescia: Tasso annuale di deterioramento dei prestiti

Utilizzato Numero affidati

TASSO ANNUALIZZATO DI DETERIORAMENTO DEI PRESTITI
BRESCIA

SPORTELLI BANCARI ATTIVI SUL TERRITORIO

DEPOSITI BANCARI (Marzo 2026)

BRESCIA

BRESCIA

SPORTELLO BANCARIO 

Noto anche con il termine di succursale o filiale, indica una sede, sprovvista di personalità 
giuridica, costituente parte di una banca, che effettua direttamente, in tutto o in parte, l’at-
tività dell’istituto stesso.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d’Italia.

Sportelli ogni cento mila abitanti (scala dx)Sportelli (scala sx)

Società non finanziarie e famiglie produttrici.
Valori in miliardi di euro.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d’Italia.

CREDITI DETERIORATI

Definiti anche Non Performing Loans (NPL), comprendono tutti quei crediti che i debitori non 
riescono più a ripagare regolarmente o del tutto.
Tale aggregato è piuttosto esteso e comprende alcune sottocategorie di crediti con un diverso 
grado di deterioramento, ovvero: esposizioni scadute, inadempienze probabili, sofferenze.

Valori percentuali.
Finanziamenti erogati a società non finanziarie.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Banca d’Italia.

Numero affidatiUtilizzato



Dinamiche lavorative (Brescia)

Tasso di occupazione (Brescia, Lombardia, Italia)

Tasso di disoccupazione (Brescia, Lombardia, Italia)

Infortuni nelle fabbriche per .000 occupati (Brescia, Lombardia, Italia)

Cassa Integrazione Guadagni (Brescia, Lombardia, Italia)

IL MERCATO DEL 
LAVORO SI MANTIENE 

PARTICOLARMENTE 
DINAMICO, CON IL RICORSO 
ALLA CIG IN CALO RISPETTO 

AGLI ANNI PASSATI
I dati amministrativi di 
fonte INPS relativi al 
primo trimestre 2026 
certificano lo stato di 
vitalità che continua 
a caratterizzare il mer-
cato del lavoro bre-

sciano. Le assunzioni complessive, pari a 46.097, 
si caratterizzano per una crescita del 4,5% sull’ana-
logo periodo del 2025 (44.107). Le attivazioni ri-
levate nei primi tre mesi di quest’anno sono superiori 
alla media relativa agli ultimi dieci anni (+6,2%) e 
suggeriscono che, al momento, non si evidenziano 
segnali negativi derivanti dal preoccupante quadro 
internazionale. In tale contesto, va poi segnalato che 
i nuovi contratti a tempo indeterminato (pari a 8.995 
unità) si confermano minoritari, intercettando solamen-
te il 19,5% del totale delle assunzioni registrate nel 
periodo.
La fotografia scattata per la variazione netta dei 
rapporti di lavoro in essere (risultante da assun-
zioni +/- trasformazioni da altri contratti – cessazioni) 
conferma il quadro di sostanziale vivacità. Il saldo 
netto rilevato nel primo trimestre di quest’anno è po-
sitivo (+12.131 posizioni lavorative), un valore asso-
lutamente in linea con quello degli analoghi trimestri 
degli anni passati.
Le tendenze sopra riportate appaiono nel comples-
so coerenti con la situazione riferita al 2025, anno 
particolarmente positivo per il mercato del lavoro bre-
sciano. L’occupazione ha infatti segnato un nuovo 
record storico (563 mila occupati), aggiornando il 
precedente primato rilevato nel 2024 (555 mila). Il 
nostro territorio si caratterizza per una costante cre-
scita degli occupati, dopo il lieve ridimensionamento 
sperimentato nel 2020 in occasione della pandemia. 
La dinamica rilevata nel 2025 per l’occupazione (+8 
mila unità sul 2024) è il frutto di una forte crescita 
per la componente maschile (passata da 324 mila 
a 334 mila), a fronte di una sostanziale stabilità per 

quella femminile (da 230 mila a 229 mila). Tali va-
riazioni hanno determinato lievi incrementi nel tasso 
di occupazione (15-64 anni), nel 2025 attestatosi al 
67,8% (il valore più alto dall’inizio della serie, anno 
2004), rispetto al 67,2% 
del 2024. Sempre nel 
2025, il numero delle per-
sone in cerca di occupa-
zione (disoccupati) è rima-
sto invariato nei confronti 
dell’anno precedente (16 
mila unità, il valore più 
basso di sempre). Il tasso di disoccupazione (15-
74 anni) misurato a Brescia e provincia nel 2025 è 
pari al 2,9%, poco al di sotto del minimo storico 
registrato nel 2024 (2,8%); di fatto, esso si posiziona 
su livelli definiti “frizionali”, ovvero fisiologici e com-
patibili con la “piena occupazione”.
Per quanto riguarda il ricorso agli ammortizzatori so-
ciali, nel primo semestre 2026 le ore di Cassa Inte-
grazione Guadagni autorizzate nell’industria sono 
state pari a 8,1 milioni, il valore più basso dal 
2022 (6,0 milioni). La variazione sul 2025 (12,8 
milioni) è pari a -36,6%. La componente ordinaria 
(quella riferita alle imprese industriali che sospendono 
o riducono l’attività a causa di eventi temporanei e 
transitori, come la mancanza di commesse) è pari 
a 6,0 milioni di ore, segnando una contrazione del 
32,9%% sul 2025; la componente straordinaria (uti-
lizzata per ristrutturazioni, riorganizzazioni, riconver-
sioni e crisi aziendali di particolare rilevanza sociale) 
ammonta a 2,1 milioni di ore (-45,1% sul 2025). 
Sulla base delle ore effettivamente utilizzate è possibi-
le stimare che fra gennaio e giugno di quest’anno le 
unità di lavoro annue (ULA) potenzialmente in CIG a 
zero ore siano circa 2.600, in diminuzione rispetto 
alle 4.100 rilevate nel 2025 e alle 2.800 del 2024.

-36,6% 
Ricorso alla 

CIG

2,9%
tasso

disoccupazione
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Variazioni tendenziali.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati INPS.

Assunzioni

Tempo indeterminato Totale

-4,9%

4,5%

* Assunzioni +/- Trasformazioni da altri contratti – Cessazioni.
Gennaio-Marzo.

Fonte: elaborazione Centro Studi Confindustria Brescia su dati INPS.

SaldoCessazioniTrasformazioniAssunzioni

2388.7692.5226.4852017
3.1719.0644.5917.6442018
9.5169.1109.1149.5122019
5.8479.3846.8298.4022020
1.9338.8143.9496.7982021
5.30311.6506.83610.1172022
6.36111.0817.4509.9922023
4.43611.2646.4039.2972024
5.24511.1896.9809.4542025
4.27211.4036.6808.9952026

Tempo 
indet.

Altri 
contratti

Totale

2017 238 12.430 12.668
2018 3.171 11.639 14.810
2019 9.516 1.457 10.973
2020 5.847 -2.827 3.020
2021 1.933 6.222 8.155
2022 5.303 6.766 12.069
2023 6.361 5.414 11.775
2024 4.436 7.043 11.479
2025 5.245 5.249 10.494
2026 4.272 7.859 12.131

2025 2026 2025 2026 2025 2026 2025 2026 2025 2026 2025 2026 2025 2026
gennaio 3.882 3.013 195 97 -83 -7 -173 -215 1.090 979 88 65 4.999 3.932
febbraio 775 844 660 936 -65 54 335 376 249 438 327 464 2.281 3.112
marzo 588 415 484 863 -79 -68 2.021 3.337 295 280 -95 260 3.214 5.087
aprile

maggio
giugno
luglio
agosto

settembre
ottobre

novembre
dicembre

Totale 5.245 4.272 1.339 1.896 -227 -21 2.183 3.498 1.634 1.697 320 789 10.494 12.131

Totale

Variazione netta 
rapporti di lavoro a 

tempo 
indeterminato

Variazione netta 
rapporti di lavoro a 

termine

Variazione netta 
rapporti di lavoro in 

apprendistato

Variazione netta 
rapporti di lavoro 

stagionali

Variazione netta 
rapporti di lavoro in 
somministrazione

Variazione netta 
rapporti di lavoro 

con contratto 
intermittente

DINAMICHE LAVORATIVE
(gennaio-marzo 2026)

VARIAZIONE NETTA DEI RAPPORTI DI LAVORO IN ESSERE*
(Anni 2025 e 2026)

* Assunzioni +/- Trasformazioni da altri contratti – Cessazioni.
Gennaio-Marzo.

Fonte: elaborazione Centro Studi Confindustria Brescia su dati INPS.

Gennaio-marzo. 
* Assunzioni +/- Trasformazioni da altri contratti – Cessazioni.

Fonte: elaborazione Centro Studi Confindustria Brescia su dati INPS

DINAMICHE LAVORATIVE
(gennaio-marzo 2026)

VARIAZIONE NETTA DEI RAPPORTI DI LAVORO IN ESSERE*
(CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO)

ASSUNZIONI

Variazioni tendenziali.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati INPS.

TotaleTempo indeterminato

DINAMICHE LAVORATIVE
(gennaio-marzo 2026)

VARIAZIONE NETTA DEI RAPPORTI DI LAVORO IN ESSERE*
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Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati 

ISTAT, INPS e INAIL.

Brescia: Infortuni nelle fabbriche per .000 occupati

Al lordo CIG Stima al netto CIG
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Industria in senso stretto.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati 

ISTAT, INPS e INAIL.

Lombardia: Infortuni nelle fabbriche 
per .000 occupati

Al lordo CIG Stima al netto CIG
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Industria in senso stretto.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati 

ISTAT, INPS e INAIL.

Italia: Infortuni nelle fabbriche per .000 occupati

Al lordo CIG Stima al netto CIG
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Medie annue, valori percentuali, 15-64 anni.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT.

Tasso di occupazione

Brescia Lombardia Italia
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Medie annue, valori percentuali, 15-74 anni.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT.

Tasso di disoccupazione

Brescia Lombardia Italia

TASSO DI OCCUPAZIONE
(Anno 2025)

TASSO DI DISOCCUPAZIONE
(Anno 2025)

Medie annue - valori percentuali, 15-64 anni.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT.

Brescia Lombardia Italia

BRESCIA, LOMBARDIA, ITALIA

Medie annue - valori percentuali, 15-74 anni.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT.

Brescia Lombardia Italia

BRESCIA, LOMBARDIA, ITALIA

* Infortuni in occasione di lavoro senza mezzi di trasporto.

INFORTUNI NELLE FABBRICHE PER .000 OCCUPATI*
(Anno 2024)

Industria in senso stretto.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT, INPS e INAIL.

Al lordo CIG Stima al netto CIG

BRESCIA

LOMBARDIA

ITALIA
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Industria, milioni di ore, medie mobili a 3 mesi.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati INPS.

Brescia: Cassa Integrazione Guadagni 
(serie mensile)
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Industria, periodo gennaio-giugno, migliaia.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati INPS.

Brescia: Unità di lavoro annue (ULA) 
in CIG a zero ore
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Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati INPS.

Brescia: Cassa Integrazione Guadagni

CIGO CIGS Deroga
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Industria, periodo gennaio-giugno, milioni di ore autorizzate.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati INPS.

Lombardia: Cassa Integrazione Guadagni

CIGO CIGS Deroga
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Industria, periodo gennaio-giugno, milioni di ore autorizzate.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati INPS.

Italia: Cassa Integrazione Guadagni

CIGO CIGS Deroga

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI
(Gennaio-giugno 2026)

BRESCIA

LOMBARDIA

ITALIA

Industria, periodo gennaio-giugno, milioni di ore autorizzate.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati INPS.

CIGO CIGS Deroga

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI
(Gennaio-giugno 2026)

BRESCIA: CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI (serie mensile)

BRESCIA: UNITÀ DI LAVORO ANNUE (ULA) IN CIG A ZERO ORE

Industria, milioni di ore, medie mobili a 3 mesi.
Fonte: elaborazione Centro Studi Confindustria Brescia su dati INPS.

Industria, periodo gennaio-giugno, migliaia.
Fonte: elaborazione Centro Studi Confindustria Brescia su dati INPS.



Valore aggiunto totale (Brescia, Lombardia, Italia)

Valore aggiunto nell’industria in senso stretto (Brescia, Lombardia, Italia) 

Valore aggiunto per settore produttivo (Brescia, Lombardia, Italia)

Classifica province italiane per valore aggiunto

NEL 2025 IL VALORE 
AGGIUNTO COMPLESSIVO 

HA EVIDENZIATO UNA 
NUOVA CRESCITA, CON 

UN’ACCELERAZIONE 
RISPETTO A QUANTO 

RILEVATO NEL 2024
Secondo le nuove stime, nel 2025 il valore ag-
giunto complessivo a Brescia (espresso a valori 
costanti) ha evidenziato una dinamica positiva 
(+1,0% sull’anno precedente), mostrando una ac-
celerazione della crescita sperimentata nel 2024 
(+0,3%). L’evoluzione del prodotto nel 2025 rile-
vata nel nostro territorio sarebbe coerente con un 
contesto nazionale e internazionale connotato da 
una moderata crescita, su ritmi non distanti da quel-
li di lungo periodo. La dinamica del valore aggiun-
to a Brescia appare più intensa di quanto riscon-

trato in Lombardia 
(+0,8%) e in Italia 
(+0,7%). 

La segmentazione 
settoriale rileva cre-
scite piuttosto in-
tense nell’industria 

(+2,4%) e nell’agricoltura (+1,8%), a fronte di va-
riazioni positive, ma meno marcate, nelle costruzio-
ni (+0,6%) e nei servizi (+0,4%). Rispetto al 2019 
(anno precedente la pandemia), il valore aggiunto 
generato dal sistema economico locale ha registra-
to un incremento complessivo dell’8,1%, favorito 
da rialzi sperimentati, in particolare, nei comparti 
costruzioni e servizi.

Nell’ambito della sola industria in senso stretto, le 
stime per il 2025 indicherebbero, come in pre-
cedenza evidenziato, un aumento del valore ag-
giunto in provincia di Brescia (+2,4% sul 2024). 
Nello stesso periodo, in Lombardia e in Italia la ric-
chezza generata dal settore secondario ha mostra-
to aumenti meno marcati, rispettivamente del 2,3% 

e dell’1,8%. La dinamica rilevata nel nostro territo-
rio nel 2025 segue un biennio piuttosto deludente 
e segna il rialzo più intenso dal 2018 (+4,7%), 
se non si considera l’incremento record del 2021 
(+15,6% sul 2020).  

Brescia si conferma poi un territorio a forte vocazio-
ne industriale: anche nel 2025 la quota di valore 
aggiunto originato dal settore secondario, pari al 
30,2%, si è attestata ampiamente al di sopra di 
quanto rilevato in Lombardia (20,2%) e in Italia 
(18,6%)

Con riferimento alla classifica delle province ita-
liane per valore aggiunto generato, Brescia si col-
loca al quinto posto per ricchezza complessiva 
(dietro Milano, Roma, Torino e Napoli), quarta 
nell’ambito dell’agricoltura (dopo Bolzano, Verona 
e Foggia), quarta nell’industria in senso stretto (die-
tro Milano, Roma e Torino), quinta nelle costruzioni 
(dopo Milano, Roma, Napoli e Torino), settima nei 
servizi (dietro Milano, Roma, Torino, Napoli, Bo-
logna e Firenze). Brescia si 
caratterizza poi per una pe-
culiarità: è infatti l’unica pro-
vincia d’Italia a posizionarsi 
nei primi dieci posti nella 
classifica del valore aggiun-
to per ogni macro settore 
produttivo (agricoltura, indu-
stria in senso stretto, costruzioni, servizi).

50,1 mld
valore

aggiunto

+1,0%
crescita 

sul 2024
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Serie costruita su valori concatenati anno 2015=100.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia 

su dati ISTAT e Prometeia. 

Lombardia: Valore aggiunto totale 
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Serie costruita su valori concatenati anno 2015=100.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia 

su dati ISTAT e Prometeia. 

Italia: Valore aggiunto totale 
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Serie costruita su valori concatenati anno 2015=100.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia 

su dati ISTAT e Prometeia. 

Brescia: Valore aggiunto totale 

VALORE AGGIUNTO TOTALE
(Anno 2025)

VALORE AGGIUNTO TOTALE
(Anno 2025)

Serie costruita su valori concatenati anno 2015=100.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT e Prometeia.

VALORE AGGIUNTO

Secondo la Contabilità nazionale misura l’incremento di valore realizzato dall’insieme 
delle unità residenti che esercitano un’attività produttiva. L’aggregato è la risultante della 
differenza tra il valore della produzione di beni e servizi realizzata dalle singole branche 
produttive e il valore dei beni e servizi intermedi che esse hanno utilizzato per effettuare 
tale produzione. A livello territoriale viene considerato una proxy del PIL, da cui differisce 
per il mancato inserimento dell’IVA e delle imposte sulle importazioni.

Serie costruita su valori concatenati anno 2015=100.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT e Prometeia.
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Serie costruita su valori concatenati anno 2015=100.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT e Prometeia.

VALORE AGGIUNTO NELL’INDUSTRIA IN SENSO STRETTO
(Anno 2025)

VALORE AGGIUNTO PER SETTORE PRODUTTIVO
(Anno 2025)

CLASSIFICA PROVINCE ITALIANE PER VALORE AGGIUNTO

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati Istituto Guglielmo Tagliacarne.

Anno 2025.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia su dati ISTAT e Prometeia.

Agricoltura Industria in senso stretto Costruzioni Servizi
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Serie costruita su valori concatenati anno 2015=100.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia 

su dati ISTAT e Prometeia. 

Brescia: Valore aggiunto nell'industria
in senso stretto
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Serie costruita su valori concatenati anno 2015=100.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia 

su dati ISTAT e Prometeia. 

Lombardia: Valore aggiunto nell'industria
in senso stretto
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Serie costruita su valori concatenati anno 2015=100.
Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia 

su dati ISTAT e Prometeia. 

Italia: Valore aggiunto nell'industria
in senso stretto # Agricoltura

Industria in 
senso 
stretto

Costruzioni Servizi Totale

1 Bolzano Milano Roma Milano Milano
2 Verona Roma Milano Roma Roma
3 Foggia Torino Napoli Torino Torino
4 Brescia Brescia Torino Napoli Napoli
5 Salerno Vicenza Brescia Bologna Brescia
6 Treviso Bergamo Bergamo Firenze Bologna
7 Trento Bologna Bari Brescia Firenze
8 Cuneo Modena Treviso Bergamo Bergamo
9 Mantova Treviso Verona Verona Padova
10 Caserta Padova Padova Genova Verona

2,7% 1,2% 2,4%

30,2%
20,2% 18,6%

6,6%

4,9% 5,6%

60,5%
73,7% 73,4%
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Brescia Lombardia Italia
Anno 2025.

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Brescia 
su dati ISTAT e Prometeia.

Composizione del valore aggiunto 
per settore produttivo

Agricoltura Industria in senso stretto Costruzioni Servizi



PMI BRESCIANE: 
PER 3 AZIENDE SU 4 LA 
STABILITÀ FUTURA È LA 

PRINCIPALE MOTIVAZIONE DEL 
RICAMBIO GENERAZIONALE

Questa sezione sintetizza i principali risultati dell’in-
dagine “Le PMI bresciane alla prova del passag-
gio generazionale” realizzata dal Centro Studi di 
Confindustria Brescia fra le imprese associate e pre-
sentata lo scorso 1° luglio in occasione dell’edizione 
2026 dell’Assemblea annuale della Piccola Industria, 
intitolata “Generazioni d’Impresa”. 

La suddetta indagine, che ha visto la partecipazione 
di 127 imprese, che danno lavoro a 4.200 dipen-
denti, ha voluto mettere in luce i comportamenti e le 
azioni delle imprese bresciane di fronte ad alcuni im-
portanti snodi critici, che storicamente caratterizzano 
il passaggio generazionale, in particolare:
•	 le motivazioni sottese al ricambio dei vertici 

aziendali;
•	 i criteri utilizzati nella scelta dell’erede;
•	 l’individuazione di eventuali figure consulenziali 

esterne che hanno accompagnato il passaggio;
•	 i principali cambiamenti riscontrati / attesi dopo 

il passaggio. 

La metodologia utilizzata ha previsto una parte gene-
rale, a cui hanno risposto tutte le imprese che hanno 
aderito al nostro appello, e poi percorsi “personaliz-
zati” in funzione dell’attuate situazione dell’azienda 
nei confronti del momento del passaggio generazio-
nale, ovvero: 
•	 PASSAGGIO VISSUTO: identifica tutte quelle 

imprese che hanno completato un passaggio 
generazionale negli ultimi 15 anni o lo stanno 
affrontando ora;

•	 PASSAGGIO PROGRAMMATO: identifica tutte 
quelle imprese che affronteranno il passaggio ge-
nerazionale entro i prossimi cinque anni.

Per quanto riguarda le motivazioni sottese al ricambio 
dei vertici aziendali, sia le imprese che rientrano nel 
percorso PASSAGGIO VISSUTO (72%), sia quelle 
del percorso PASSAGGIO PROGRAMMATO (78%), 
sono assolutamente concordi nell’identificare la ne-
cessità di garantire la stabilità futura dell’a-
zienda come principale motivazione sottostante al 
ricambio, seguito dalla protezione e continuità del 
patrimonio aziendale. La continuità dell’impresa è 
quindi il punto fermo del passaggio generazionale: 

ogni altro interesse è quindi, correttamente, ritenuto 
secondario. 

Sul versante dei criteri utilizzati nella scelta dell’e-
rede, i punti di vista delle imprese del percorso PAS-
SAGGIO VISSUTO e quelle del PASSAGGIO PRO-
GRAMMATO risultano solo in parte concordanti. Le 
prime mettono ai primi posti le competenze tec-
niche e gestionali (48%) e la visione strategica 
orientata al futuro (45%). La scelta è quindi larga-
mente dettata dalla visione di lungo periodo e dalle 
hard skill del successore. Le seconde attribuiscono un 
ruolo importante alle capacità relazionali e dall’attitu-
dine alla guida del team (44%), insieme alla visione 
strategica orientata al futuro (44%). Solo al quarto 
posto si posizionano le competenze tecniche e ge-
stionali (30%), dietro la conoscenza dell’azienda e 
della sua storia.

Sul lato degli eventuali consulenti coinvolti nel passag-
gio generazionale, si evidenzia un approccio diverso 
fra imprese del percorso PASSAGGIO VISSUTO e 
quelle del PASSAGGIO PROGRAMMATO. Le prime 
tendono (o hanno teso) a gestire questo momento “in 
casa”: nel 37% dei casi il ricambio è stato effet-
tuato internamente, senza alcun contributo esterno. 
Fra le imprese che si rivolgono a figure esterne, 
quelle più utilizzate sono i consulenti legali e/o 
notarili e la consulenza strategica e di governance.  
Per le realtà del PASSAGGIO PROGRAMMATO, il 
quadro cambia, con una maggiore quota di imprese 
che si affida a consulenti (85%). Cambiano anche gli 
interlocutori coinvolti: ai due precedenti ai due prece-
denti (consulenti legali e/o notarili e la consulenza 
strategica e di governance) si affianca un terzo (Coa-
ch a supporto della leadership).

L’ultimo tema trattato fa riferimento ai principali cam-
biamenti riscontrati / attesi dopo il passaggio. Solo 
il 7% delle imprese non segnala cambiamenti 
significativi fra un leader e l’altro. Fra il 93% 
che invece segnalano cambiamenti, quelli più diffusi 
riguardano il rinnovamento strategico e apertura a 
nuovi mercati (49%), l’introduzione di tecnologie o 
nuovi processi (49%) e il rafforzamento dell’assetto 
organizzativo (40%).

LE PMI
BRESCIANE
ALLA PROVA 
DEL PASSAGGIO 
GENERAZIONALE
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8%

49%

49%

40%

17%

Nessun cambiamento significativo

Rinnovamento strategico e apertura a
nuovi mercati

Introduzione di tecnologie o nuovi
processi

Rafforzamento dell’assetto organizzativo

Maggiore formalizzazione delle decisioni

% imprese.
Fonte: Centro Studi Confindustria Brescia.

45%

48%

23%

28%

20%

44%

30%

44%

33%

7%

Visione strategica orientata al futuro

Competenze tecniche e gestionali

Capacità relazionali e attitudine alla
guida del team

Conoscenza approfondita dell’azienda e 
della sua storia

Equilibri familiari e armonia interna

% imprese.
Fonte: Centro Studi Confindustria Brescia.

PASSAGGIO VISSUTO PASSAGGIO PROGRAMMATO

MOTIVAZIONI ALLA BASE DEL RICAMBIO DEI VERTICI 
AZIENDALI

PRINCIPALI CAMBIAMENTI AL TERMINE DEL PERCORSO

INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI FIGURE ESTERNE 
CHE ACCOMPAGNANO IL PASSAGGIO

% imprese.
Fonte: Centro Studi Confindustria Brescia.

% imprese.
Fonte: Centro Studi Confindustria Brescia.

% imprese.
Fonte: Centro Studi Confindustria Brescia.

% imprese.
Fonte: Centro Studi Confindustria Brescia.

CRITERI NELLA SCELTA DEL SUCCESSORE

72%

51%

37%

20%

9%

9%

78%

26%

30%

30%

11%

11%

Necessità di garantire la stabilità futura 
dell’azienda

Protezione e continuità del patrimonio
aziendale

Allineamento tra generazioni sui valori e 
sulla visione d’impresa

Forte coinvolgimento emotivo dei familiari 
nell’attività

Legame storico con il territorio e volontà 
di preservarne l’identità

Attenzione all’unità familiare

% imprese.
Fonte: Centro Studi Confindustria Brescia.

PASSAGGIO VISSUTO PASSAGGIO PROGRAMMATOPASSAGGIO PROGRAMMATOPASSAGGIO VISSUTO PASSAGGIO PROGRAMMATOPASSAGGIO VISSUTO

PASSAGGIO PROGRAMMATOPASSAGGIO VISSUTO

37%

42%

28%

15%

8%

15%

52%

37%

26%

11%

Nessuna figura esterna, pianificazione
gestita esclusivamente dalla proprietà

Consulenti legali e/o notarili specializzati

Consulenza strategica o di governance

Coaching a supporto della leadership

Consulenti finanziari e/o assicurativi per
la gestione patrimoniale

% imprese.
Fonte: Centro Studi Confindustria Brescia.
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